
 

  Coordinamento dei 3 Atenei Siciliani – Catania, Messina e Palermo 

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

TRA 

 

L'Università degli Studi di Messina, con sede in Messina – Piazza Pugliatti, codice fiscale 

n.80004070837, in persona del Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra, nato a Messina il 30 agosto 

1968, in qualità di Capofila del Coordinamento dei tre Atenei Siciliani – Catania, Messina e Palermo, 

giusta Accordo di collaborazione  

 

E 

Centro Studi Ricerche Sociali “Giuseppina Arnao” con sede a Palermo ( PA ) in viale Strasburgo n. 

277, codice fiscale n. 05207520825 rappresentata dal Dott. Guglielmo Tullio nato a Palermo (PA) il 

16/11/1975 

 

PREMESSA 

 

      VISTO l’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), al comma 386 ha 

istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un apposito fondo per l’attuazione del 

Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale;  

      VISTO  il Decreto interministeriale 26 maggio 2016 (pubblicato sulla gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 

luglio 2016) con il quale viene istituito il sistema di Sostegno per l'Inclusione Attiva che viene esteso a 

tutto il territorio nazionale.  Secondo quanto stabilito da tale decreto, l’Autorità di Gestione del PON 

Inclusione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione Generale per l’inclusione e le 

politiche sociali – Divisione II – ha pubblicato il 04/08/2016 il Bando non competitivo a valere sul 

programma operativo nazionale (PON) “inclusione”, che accoglie i progetti distrettuali per l’attuazione 

del sostegno per l’inclusione attiva (SIA); 

      CONSIDERATO che le azioni finanziate dal PON, e più in generale tutte le nuove politiche di 

contrasto alla povertà, sono ispirate al principio di INCLUSIONE ATTIVA, da realizzare mediante una 

rete integrata di servizi e interventi, programmati dal SST ed erogati in sinergia con gli altri servizi del 

territorio e con i soggetti del terzo settore, sulla base di una valutazione globale delle problematiche, dei 

bisogni e delle risorse della persona e del suo nucleo familiare. Ciò instaura un PATTO tra servizi e 

famiglie, che implica una reciproca assunzione di responsabilità e di impegni; 



      CONSIDERATO che il Ministero riconosce quale Ente gestore del SIA gli Ambiti Territoriali, così 

come identificati ai sensi dell'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328 

 CONSIDERATO che a tali Ambiti è demandata la sottoscrizione di accordi formali per la 

collaborazione inter-istituzionale e inter-servizi nel territorio in seno ai quali siano specificate le 

reciproche responsabilità e le procedure operative da adottare nell’offerta integrata e coordinata dei 

servizi; 

VISTO l’Accordo di collaborazione con il quale i tre Atenei Siciliani - Catania, Messina e Palermo si 

impegnano a collaborare - in  partenariato con gli Ambiti/Distretti S.S. della Regione Siciliana che ne 

faranno richiesta –  per la realizzazione delle attività previste dal suddetto Bando non competitivo 

pubblicato dall’Autorità di Gestione; 

      CONSIDERATO che le tre Università Siciliane- Catania, Messina e Palermo, nell'ambito delle proprie 

finalità istituzionali, riconoscono l'importanza di qualificare e rafforzare l'impegno delle Università per 

il progresso del sistema sociale ed economico attraverso la promozione di progettualità  nell'ambito 

delle politiche di welfare finalizzate all'integrazione ed inclusione sociale, attraverso modelli innovativi 

di integrazione socio-culturale, di partecipazione attiva del territorio e di sviluppo di politiche del 

lavoro; 

      CONSIDERATO che il suddetto Accordo di collaborazione tra i tre Atenei Siciliani prevede all’art 2 

che ogni attività si esplicherà nel rispetto della normativa che disciplina il funzionamento delle 

Università e potrà essere gestita direttamente utilizzando personale interno e/o esterno, o avvalendosi di 

Soggetti specializzati con rapporti di collaborazione già avviati; 

      VISTO l’Accordo di collaborazione quadro tra l’Università di Palermo, Dipartimento di Scienze 

Economiche Aziendali e Statistiche e il Centro Studi Ricerche Sociali G. Arnao, approvato con decreto 

direttoriale n. 54 del 29 novembre 2016; 

VISTO l’Accordo di collaborazione quadro dell’ 01.02.2017 tra l’Università di Messina e il Centro 

Studi Ricerche Sociali G. Arnao; 

CONSIDERATO che, con i predetti Accordi di collaborazione quadro le parti hanno stabilito di 

sviluppare, in sinergia, proposte  progettuali nell'ambito delle politiche di welfare in particolare 

finalizzate all'integrazione ed inclusione sociale,  anche mediante accesso ai fondi dell’Unione Europea 

e a risorse a livello statale e regionale; 

CONSIDERATO che diversi Distretti Socio – Sanitari della Regione Siciliana hanno già manifestato 

interesse ad instaurare dei rapporti di collaborazione e partenariato con i tre Atenei Siciliani 

relativamente alla programmazione e pianificazione territoriale PON Inclusione – Sistema di Inclusione 

Attiva ed in particolare per la realizzazione delle azioni di seguito descritte; 

 Attività per l’innovazione e l’empowerment  degli operatori collegati al SIA (operatori dei 

Distretti,dei Centri per l’impiego, dei Servizi per la salute, istruzione e formazione) 

finalizzati alla creazione di sinergie, di competenze e know how; 

 Azione di networking per il sostegno all’attuazione delle azioni connesse al SIA (accesso, 

presa in carico, progettazione); 

CONSIDERATO che, l’Azione di networking per il sostegno all’attuazione delle azioni connesse al 

SIA, richiede il supporto di Soggetti specializzati con comprovata esperienza specifica e conoscenza 

approfondita  delle problematiche territoriali in grado di sviluppare presso ciascun Ambito/Distretto 

S.S interessato, la sperimentazione, l’avvio e la messa a sistema di un catalogo delle prestazioni sociali, 

sanitarie, formative e lavorative erogabili nell’ambito della presa in carico; 

CONSIDERATO  che il Centro Studi Ricerche Sociali “Giuseppina Arnao”, ente senza fini di lucro 

costituita nel maggio del 2003, con sede a Palermo - che svolge principalmente attività di ricerca, 

progettazione ed intervento sociale nell’ambito territoriale della Regione Siciliana, avvalendosi delle 

reti territoriali, nazionali ed internazionali di ricerca di cui fa parte e collaborando con le Pubbliche 



Amministrazioni, e in partnership con altri soggetti pubblici e privati – è in possesso della expertise 

necessaria per la realizzazione dell’azione di networking sopra descritta; 

VISTA la legge 19 novembre 1990 n. 341; 

VISTO lo Statuto delle Università; 

VISTA la legge 8 novembre 2000 n. 328; 

 

TUTTO CIO' PREMESSO  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

 

Con il presente Accordo le Parti  si impegnano a collaborare per la progettazione e realizzazione delle 

proposte di intervento da presentare  - in  partenariato con gli Ambiti/Distretti S.S. della Regione 

Siciliana -  in risposta al Bando non competitivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali a 

valere sul programma operativo nazionale (PON) “inclusione” (2014-2020), ai fini dell’attuazione del 

sostegno per l’inclusione attiva (SIA); 

Il Centro Studi Ricerche Sociali G. Arnao dovrà, in particolare, sviluppare e realizzare l’Azione di 

networking per il sostegno all’attuazione delle azioni connesse al SIA, mediante l’apporto di risorse 

professionali di elevata specializzazione in grado di sperimentare, avviare e mettere a sistema un 

catalogo delle prestazioni sociali, sanitarie, formative e lavorative erogabili nell’ambito della presa in 

carico, presso ciascun Ambito/Distretto della Regione Siciliana interessato. 

La gestione formativa, amministrativa e contabile delle attività inerenti la progettazione e  

l'accompagnamento ai Distretti Socio Sanitari nell'ambito del Programma Operativo Nazionale 

“Inclusione” SIA, viene assegnata al Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche dell’Università 

degli Studi di Messina, come da lettera del 17 gennaio 2017 che si allega. 

Articolo 2  
 

Le proposte progettuali saranno realizzate con risorse a valere sui fondi europei diretti ai Distretti S.S. 

(PON Inclusione 2014-2020 ). L’intervento del Coordinamento dei tre Atenei Siciliani nell’ambito di 

ciascuna proposta progettuale sarà finanziata con tali risorse, in quota parte, sulla base degli Accordi di 

partenariato sottoscritti con gli stessi Distretti S.S.  

Il predetto contributo sarà destinato in parte a copertura dei costi relativi all’Attività per l’innovazione e 

l’empowerment  degli operatori collegati al SIA (operatori dei Distretti,dei Centri per l’impiego, dei 

Servizi per la salute, istruzione e formazione) finalizzati alla creazione di sinergie, di competenze e 

know how ed in parte a copertura dei costi relativi all’Azione di networking per il sostegno 

all’attuazione delle azioni connesse al SIA (accesso, presa in carico, progettazione); 

 

Articolo 3  
 

In caso di ammissione al finanziamento delle Proposte Progettuali, il presente Accordo avrà validità 

fino alla conclusione delle attività progettuali, prevista per il 31 dicembre 2019, termine eventualmente 

prorogabile in caso di proroghe del progetto approvate dall’Autorità di Gestione del PON Inclusione 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione Generale per l’inclusione e le politiche 

sociali – Divisione II. 



Le attività progettuali saranno realizzate secondo le modalità, la ripartizione delle attività, la tempistica 

e i costi delineati nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, nonché nel rispetto delle 

eventuali successive integrazioni e/o modifiche concordate con il  Soggetto Proponente e in conformità 

alle regole di partecipazione e di rendicontazione stabilite dall’Autorità di Gestione. 

Il Coordinamento dei tre Atenei Siciliani  rimborserà al Centro Studi Ricerche Sociali “G.Arnao” le 

spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività progettuali di competenza ( fino ad un 

massimo del 40% delle risorse acquisite dal Coordinamento Universitario) come risultante da 

rendiconti finanziari corredati da idonea documentazione probatoria, al fine di poterne verificare 

l’effettivo sostenimento nonché la concordanza tra le spese sostenute e le stesse attività realizzate. 

L’esecuzione dell’Accordo di collaborazione è regolata dalle clausole del presente atto e da eventuali 

specifici ulteriori accordi organizzativi che potranno essere sottoscritti tra le parti. 

 

Articolo 4 

 

Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003, recante disposizioni a tutela delle persone e di 

altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, le parti sono responsabili del trattamento dei dati 

personali della controparte dei quali vengano eventualmente a conoscenza nel corso dell'esecuzione del 

presente Accordo. 

Tali dati, quindi, potranno essere utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse 

all'esecuzione del presente Accordo. 

 

Articolo 5 

 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti dall'interpretazione e/o dall'esecuzione del 

presente atto sarà competente in via esclusiva il Foro di Messina. 

 

Articolo 6 

 

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli articoli 5,6 e 39 del DPR n. 131 

del 26 aprile 1986 ed è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 16, allegato b, del DPR n. 642 del 

1972. Le spese per l'eventuale registrazione sono a carico della Parte richiedente. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Per il Coordinamento dei tre Atenei -  Catania, Messina, Palermo  

Il Rettore dell’Università degli studi di Messina  

Prof. Pietro Navarra 

 

 

 

Per l’Associazione Centro Studi R.S. “G. Arnao”  

Dott. Guglielmo Tullio 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

   


